17/11/2008    
                                                                                                            Casandrino SS. Maria Assunta

IL    BUON   COMBATTIMENTO

Canto Iniziale: In Unità (102)

Segno della Croce

G :Il Signore ci chiama ogni giorno. Fare la sua volontà è difficile, ma non impossibile con il suo aiuto e sostegno. Noi siamo chiamati quotidianamente al BUON COMBATTIMENTO, cioè alla cosiddetta buona battaglia, siamo chiamati a delle sfide.. che il buon cristiano deve sapere affrontare. Anche i momenti più difficili hanno un senso, hanno uno scopo se li guardiamo da un punto di vista evangelico, in Cristo per quello che ha detto e vissuto. I combattimenti possono vederci vincitori o vinti, ma – ed è questa una verità rivelata – siamo in Cristo tutti vincitori,anzi più che vincitori per le promesse Sue tramandate attraverso il Nuovo Testamento.
L1: Il guerriero della Luce crede. Poiché crede nei miracoli, i miracoli cominciano ad accadere. Poiché ha la certezza che il suo pensiero può modificare la vita, la sua vita comincia a mutare. Poiché è sicuro che incontrerà l’Amore, l’Amore compare. Di tanto intanto si sente deluso. A volte, si addolora. E allora sente i commenti: “Come è ingenuo!”. Ma il guerriero sa che ne vale il prezzo poiché per ogni sconfitta, ha due conquiste a suo favore. Tutti coloro che credono lo sanno. 
Invocazione dello Spirito Santo -  Canto:Santo Spirito
Dalla prima lettera a Timoteo 6, 12

Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni.

Un minuto di riflessione
Dalla Lettera agli Efesini 6, 10-20

Per il resto, attingete forza nel Signore e nel vigore della sua potenza. Rivestitevi dell’armatura di Dio, per poter resistere alle insidie del diavolo. La nostra battaglia infatti non è contro creature fatte di sangue e di carne, ma contro i Principati e le Potestà, contro i dominatori di questo mondo di tenebra, contro gli spiriti del male che abitano nelle regioni celesti. 
Prendete perciò l’armatura di Dio, perché possiate resistere nel giorno malvagio e restare in piedi dopo aver superato tutte le prove. State dunque ben fermi, cinti i fianchi con la verità, rivestiti con la corazza della giustizia, e avendo come calzatura ai piedi lo zelo per propagare il vangelo della pace. Tenete sempre in mano lo scudo della fede, con il quale potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno; prendete anche l’elmo della salvezza e la spada dello Spirito, cioè la Parola di Dio. Pregate inoltre incessantemente con ogni sorta di preghiere e di suppliche nello Spirito, vigilando a questo scopo con ogni perseveranza e pregando per tutti i santi, e anche per me, perché quando apro la bocca mi sia data una parola franca, per far conoscere il mistero del vangelo, del quale sono ambasciatore in catene, e io possa annunziarlo con franchezza come è mio dovere. 

Un minuto di riflessione

Dalla Lettera agli Ebrei 4, 12-13
Infatti la parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al punto di divisione dell’anima e dello spirito, delle giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i pensieri del cuore. Non v’è creatura che possa nascondersi davanti a lui, ma tutto è nudo e scoperto agli occhi suoi e a lui noi dobbiamo rendere conto. 

Un minuto di riflessione

G: San Paolo parla direttamente a nostri cuori. Stasera la prima lettera anziché essere destinata a  Timoteo,  è destinata  a noi personalmente. Nel nostro cammino di fede ci sono sempre delle difficoltà, oggi e in futuro. Ma abbiamo mai pensato di viverle come dei combattimenti, delle battaglie?? In altre sue lettere Paolo ci chiama ad prendere consapevolezza del nostro essere Guerrieri della Luce, poiché abbiamo incontrato Cristo nella nostra vita, la luce con cui le tenebre vanno via, l’eterna luce. Noi, spesso facciamo testimonianza della nostra fede con parole e discorsi, ebbene Paolo ci invita a perseverare nel combattere il nostro Buon Combattimento. È una lotta continua per vivere secondo la volontà del Padre ogni giorno, è una lotta continua per confermare il nostro Si, è una lotta contro noi stessi per crescere dai nostri sbagli. Ma chi è il nostro vero Nemico? C’è lo dice nella lettera agli Efesini, è il Maligno. La vera battaglia non è contro un altro uomo, ma contro le tenebre. L’uomo di per sé non è cattivo, ma lo è il diavolo che tenta ed esulta quando l’uomo è prigioniero del peccato, quando vive come se Dio non esistesse, e tutto gli è lecito. Per combattere le nostre sfide dobbiamo acquisire l’armatura di Dio, piena di Spirito Santo. Questa armatura ha tre strumenti fondamentali: Lo scudo, l’elmo, e la spada. Lo scudo è la fede attraverso la quale ci difendiamo dagli attacchi esterni poiché “Niente è possibile a Dio”. L’elmo protegge il capo, e attraverso il qual riusciamo a vedere l’obiettivo: la Salvezza. Poi c’è la Spada, un arma di attacco, in essa si sprigiona una forza immensa, e niente può distruggerla, è la Parola di Dio. La Sacra Scrittura è un arma micidiale che riesce a cambiare qualsiasi uomo, portandolo a Dio… Però, noi Guerrieri della Luce, sappiamo utilizzarla? Abbiamo la consapevolezza del’importanza di conoscere la Parola di Dio? 
Esposizione Eucaristica

Riflessione condivisa

Risonanze e Preghiere Spontanee
Ricomincia Sempre!!!

Non ti arrendere mai, Neanche quando la fatica si fa sentire,

Neanche quando il tuo piede inciampa, Neanche quando i tuoi occhi bruciano,

Neanche quando i tuoi sforzi sono ignorati, Neanche quando la delusione ti avvilisce,
Neanche quando l'errore ti scoraggia, Neanche quando il tradimento ti ferisce,

Neanche quando il successo ti abbandona, Neanche quando l'ingratitudine ti sgomenta,

Neanche quando l'incomprensione ti circonda, Neanche quando la noia ti atterra,

Neanche quando tutto ha l'aria del niente, Neanche quando il peso dei peccati ti schiaccia...

Invoca il tuo Dio,

Stringi i pugni, Sorridi...

E RICOMINCIA!
Padre Nostro

Benedizione Finale

Canto Finale: Resta qui con noi

